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L’emergenza Covid-19 in Europa
• La UE è una delle aree più colpite dalla pandemia Covid-19: 19,9% dei 

casi confermati e 21,4% dei decessi (dati 08.05.2021), a fronte del 
5,8% della popolazione mondiale
• La crisi economica causata dalla pandemia è la peggiore dal 1945: PIL 

-6,1% nel 2020 (USA -3,5%, Cina +2,3%, Giappone -4,8%)
• La crisi nella UE ha avuto un impatto molto differenziato tra i singoli 

Paesi: Spagna (-10,8%), Italia (-8,9%) e Grecia (-8,2%) i peggiori; 
Irlanda (+3,4%), Lituania (-0,9%) e Lussemburgo (-1,3%) i migliori. 
Nota bene: Germania (-4,8%), Francia (-8,1%)



La risposta della UE alla crisi economica

• A partire dal marzo 2020 la UE ha messo in campo numerose 
iniziative per contrastare gli effetti economici della pandemia:
üAllentamento delle regole sugli aiuti di stato (Temporary Framework)
üSospensione del patto di stabilità e crescita
üFlessibilità nell’uso dei fondi strutturali UE (37 miliardi)
üCreazione di un fondo di garanzia della BEI (200 miliardi)
üCreazione del programma SURE (100 miliardi)
üCreazione di una linea di credito speciale del MES (240 miliardi)
üProgramma di acquisto titoli pandemico della BCE (1.350 miliardi)
üCreazione del programma Next generation EU (750 miliardi)



Le caratteristiche di Next Generation EU
• NGEU è uno strumento temporaneo che stanzia 750 md negli anni 2021-

2026, tra sovvenzioni (390 md) e prestiti (360 md), per la ripresa
• I fondi verranno canalizzati attraverso il budget UE
• Le sovvenzioni sono divise in relazione al PIL pro capite, ai livelli di 

disoccupazione, all’impatto della pandemia
• Ogni Paese deve presentare un Piano per la ripresa e la resilienza, 

spiegando come spenderà le risorse di NGEU. La Commissione verifica i 
piani, il Consiglio UE li approva. Le risorse verranno erogate in relazione al 
conseguimento delle tappe (milestones) e degli obiettivi (targets)
• Per finanziare NGEU la UE assumerà prestiti sui mercati finanziari
• Entro giugno 2021 la Commissione UE presenterà proposte su nuove fonti 

di entrata per contribuire al rimborso del prestito



Le nuove fonti di entrata UE per 
NGEU
• Entro giugno 2021 la Commissione presenterà alcune proposte sulle 

risorse proprie per contribuire al rimborso del prestito:
ØUn meccanismo di adeguamento delle emissioni di CO2 alle frontiere
ØUn prelievo sul digitale
ØIl sistema di scambio delle quote di emissione dell’UE

• Entro giugno 2024 la Commissione dovrà proporre nuovi fonti di 
entrate, ad esempio:
ØUn’imposta sulle transazioni finanziarie
ØUn contributo finanziario collegato al settore societario
ØUna nuova base imponibile comune per l’imposta sulle società



Next Generation EU: composizione



A chi vanno le sovvenzioni RRF di NGEU



Il PNRR dell’Italia
Composizione per missioni 
(miliardi euro)

PNRR (a) React EU (b)
Fondo 

complementare 
(c) 

Totale                
(d) = (a)+(b)+(c) 

M1 - Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e 
cultura

40,73 0,80 8,54 50,07

M2 - Rivoluzione verde e 
transizione ecologica

59,33 1,31 9,32 69,96

M3 - Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

25,13 0,00 6,33 31,46

M4 - Istruzione e ricerca 30,88 1,93 1,00 33,81
M5 - Inclusione e coesione 19,81 7,25 2,56 29,62
M6 - Salute 15,63 1,71 2,89 20,22
TOTALE 191,50 13,00 30,64 235,14

Composizione per missioni        
(% totale)

PNRR (a) React EU (b)
Fondo 

complementare 
(c) 

Totale                
(d) = (a)+(b)+(c) 

M1 - Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e 
cultura

21,3% 6,2% 27,9% 21,3%

M2 - Rivoluzione verde e 
transizione ecologica

31,0% 10,1% 30,4% 29,8%

M3 - Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

13,1% 0,0% 20,7% 13,4%

M4 - Istruzione e ricerca 16,1% 14,8% 3,3% 14,4%
M5 - Inclusione e coesione 10,3% 55,8% 8,4% 12,6%
M6 - Salute 8,2% 13,2% 9,4% 8,6%
TOTALE 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%



PNRR: differenza Conte-Draghi

• Il PNRR Conte si basava su una stima di 
finanziamenti NGEU più alta (209,5 md vs 
204,5 md) e includeva un margine «di 
sicurezza» di 13,4 md 
• Il PNRR Draghi elimina il margine «di 

sicurezza» e aggiunge alla nuova stima (204,5 
md) altri 30,6 md finanziati con risorse 
nazionali
• Nel riparto delle risorse, le novità più rilevanti 

riguardano 4 componenti: M1C2, M2C2, 
M2C3 e M4C1



Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo



Missione 2 - Rivoluzione verde e 
transizione ecologica



Missione 3 – Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile



Missione 4 – Istruzione e ricerca



Missione 5 – Coesione e inclusione



Missione 6 - Salute



Le riforme del PNRR
• Il Piano prevede un insieme integrato di investimenti e riforme
• Le riforme puntano a ridurre gli oneri burocratici e a rimuovere i vincoli che 

rallentano la realizzazione degli investimenti o ne riducono la produttività
• Il Piano comprende 3 diverse tipologie di riforme:

1. Riforme orizzontali o di contesto
2. Riforme abilitanti
3. Riforme settoriali

• Le riforme di accompagnamento sono fuori dal perimetro del Piano ma 
concorrono alla realizzazione degli obiettivi generali del PNRR



Le riforme orizzontali o di contesto
Sono innovazioni strutturali dell’ordinamento idonee a migliorare l’equità, 
l’efficienza e la competitività del Paese
1. Riforma della Pubblica Amministrazione

ØAccesso
ØBuona amministrazione
ØCompetenze
ØDigitalizzazione

2. Riforma del sistema giudiziario
ØOrganizzazione: Ufficio del processo e potenziamento dell’amministrazione
ØRiforma del processo civile e Alternative Dispute Resolution (ADR)
ØRiforma della giustizia tributaria
ØRiforma del processo penale
ØRiforma dell’Ordinamento giudiziario



Le riforme abilitanti
Sono interventi funzionali a garantire l’attuazione del Piano e in 
generale a rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e 
procedurali che condizionano le attività economiche e la qualità dei 
servizi erogati ai cittadini e alle imprese
1. Semplificazione e razionalizzazione della legislazione
2. Promozione della concorrenza



Le riforme abilitanti: semplificazione
• Rafforzamento delle strutture per la semplificazione amministrativa e normativa
• Miglioramento dell’efficacia e della qualità della regolazione
• Semplificazione in materia di contratti pubblici
• Semplificazione e razionalizzazione delle normative in materia ambientale
• Semplificazioni in materia di edilizia e urbanistica e di interventi per la rigenerazione urbana
• Semplificazione delle norme in materia di investimenti e interventi nel Mezzogiorno
• Abrogazione e revisione di norme che alimentano la corruzione
• Digitalizzazione e rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni aggiudicatrici
• Rafforzare le misure di revisione e valutazione della spesa
• Riduzione dei tempi di pagamento
• Dotare le PA di un sistema unico di contabilità economico-patrimoniale accrual
• Riduzione del tax gap
• Federalismo fiscale



Le riforme abilitanti: concorrenza
• Realizzazione e gestione di infrastrutture strategiche
• Rimozione di barriere all’entrata nei mercati
• Concorrenza e valori sociali
• Rafforzamento dei poteri di antitrust enforcement e dei poteri di 

regolazione settoriale
• Vigilanza del mercato e conformità dei prodotti



Le riforme di settore
• Sono misure consistenti in innovazioni normative relative a specifici 

ambiti di intervento o attività economiche, destinate a introdurre 
regimi regolatori e procedurali più efficienti nei rispettivi ambiti 
settoriali
• Per esempio: 

ØProcedure per l’approvazione di progetti su fonti rinnovabili
ØNormativa di sicurezza per l’utilizzo dell’idrogeno
ØLegge quadro sulla disabilità
ØRiforma della non autosufficienza
ØPiano strategico per la lotta al lavoro sommerso
ØServizi sanitari di prossimità



Le riforme di accompagnamento
1. Riforma fiscale
• Raccolta e razionalizzazione della legislazione in un unico Codice tributario
• Revisione dell’IRPEF per semplificare e razionalizzare la struttura del prelievo 

e ridurre gradualmente il carico, preservando la progressività e l’equilibrio dei 
conti pubblici
• Attuazione del Family Act (Assegno Unico Universale, ecc.)

2. Riforma del sistema degli ammortizzatori sociali
• Semplificazione delle procedure di erogazione e ampliamento dell’ambito dei 

destinatari degli interventi di sostegno al reddito
• Potenziamento e razionalizzazione del sistema delle politiche attive

3. Legge sul consumo di suolo



Il cronoprogramma delle riforme



L’attuazione del PNRR
• I Ministeri, le Regioni e gli Enti locali interessati provvedono, nelle rispettive 

competenze, alla realizzazione di specifici interventi e delle necessarie 
riforme
• Un Coordinamento centrale PNRR presso il MEF si occupa del 

coordinamento centralizzato per il monitoraggio e il controllo 
sull’attuazione del Piano. Il coordinamento è il punto di contatto con la 
Commissione UE per il PNRR
• Una Cabina di Regia per il PNRR ha il compito di garantire il monitoraggio 

dell’avanzamento del Piano, il rafforzamento della cooperazione con il 
partenariato economico, sociale e territoriale, la proposta di attivazione di 
poteri sostitutivi, la proposta di modifiche normative necessarie per 
implementare le misure del PNRR



Il monitoraggio del PNRR
• Un sistema informatico di monitoraggio rileva tutti i dati relativi 

all’attuazione del PNRR, registrando anche i dati di avanzamento dei target
e milestone
• In aggiunta al controllo del Coordinamento centrale e delle amministrazioni 

centrali responsabili, si prevedono attività specifiche svolte dall’Organismo 
di Audit del PNRR per una verifica indipendente sull’efficacia del sistema di 
gestione, sulla regolarità delle procedure e delle spese dichiarate e sulla 
correttezza dei milestone e target rendicontati. 
• Un apposito Portale PNRR permetterà di garantire attività di informazione e 

comunicazione per coinvolgere dagli stakeholder fino al grande pubblico
• Il governo entro il 30 giugno di ciascun anno approverà e trasmetterà alle 

Camere una relazione con i prospetti sull’utilizzo delle risorse NGEU e sui 
risultati raggiunti



L’impatto macroeconomico del PNRR



L’impatto occupazionale del PNRR



L’impatto per settore del PNRR



Conclusione: il difficile viene adesso!
• Il PNRR è un documento ambizioso, largamente positivo e condivisibile
• Alcuni nodi sono cruciali per la sua attuazione:

• Rapida attuazione delle riforme, con particolare riferimento a quelle decisive per 
realizzare il programma di investimenti

• Governance del PNRR
• Consenso politico sulle riforme?

• L’attuazione del PNRR dovrebbe essere il cuore di un nuovo «Patto sociale 
per la ricostruzione e il lavoro»
• Molti interventi del PNRR comporteranno un aumento permanente di 

spesa corrente, innanzitutto per il personale, che va quantificato
• La UE avrebbe bisogno di un NGEU permanente…ma per convincere i 

«frugali» è decisivo il successo del Piano italiano! 


